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La modalità di programmare le erogazioni sulla base dei rendimenti dell’anno prece-

dente è stata poi da sempre premiante per la nostra Fondazione, che ha potuto la-

vorare con sicurezza, pianificando la propria attività e contando soltanto su somme 

certe accantonate nell’esercizio passato.

La Fondazione, inoltre, nella stesura dei propri bilanci annuali, ha sempre provvedu-

to ad effettuare tutti gli accantonamenti di legge e facoltativi nella massima misu-

ra, aumentando in maniera considerevole il fondo stabilizzazione e garantendo una 

solidità patrimoniale a copertura dell’attività erogativa e degli oneri. Inoltre, in que-

sta complessa fase dell’economia regionale e locale appena descritta, la soluzione 

intrapresa dalla Fondazione nell’impiego del proprio patrimonio è risultata ottimale 

per far fronte alle esigenze di un territorio fortemente provato in un contesto so-

cio-economico in crisi.  

Il rapporto dell’ACRI ha messo in evidenza come la Fondazione Carit abbia così po-

tuto mantenere, anche nel 2024, il 31° posto tra le Fondazioni italiane, occupando la 

14A posizione tra le Fondazioni medio/grandi 4.

Tenuto conto di quanto sopra e 

delle evidenze contabili degli in-

vestimenti finanziari alla data di 

riferimento del presente docu-

mento, la Fondazione ha ritenuto 

quest’anno di redigere un bilan-

cio previsionale sulla base di un 

avanzo d’esercizio stimato in 10 

milioni di euro potendo anche be-

neficiare di somme accantonate 

in anni precedenti di cui si darà 

conto più avanti.

Si prevede in questo esercizio 

di incrementare il fondo sta-

bilizzazione, che alla data del 

31/12/2024 ammonta a comples-

sivi euro 14.688.215 per farlo 

salire a 15 mln complessivi. Tale 

fondo ha la funzione di contene-

re la variabilità delle erogazioni 

d’esercizio in un orizzonte tem-

4.	Il Rapporto rappresenta un’analisi dei dati sulla base dell’ultimo bilancio approvato, ovvero il 2024.
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porale pluriennale. Solitamente viene alimentato nei periodi di più alto reddito e 

utilizzato in quelli in cui i redditi si riducono. Tale attività è stata condotta dalla 

Fondazione in parallelo a quella di tutela del patrimonio: infatti, allo stato attuale, il 

fondo stabilizzazione ha raggiunto una consistenza tale da poter coprire, insieme 

ad altre somme rivenienti dai residui passivi e da accantonamenti di importi inuti-

lizzati negli anni precedenti, le necessità erogative di oltre tre esercizi.

La Fondazione pone comunque la massima attenzione nel monitoraggio delle ero-

gazioni in essere, provvedendo alla revoca là dove, malgrado le proroghe, il progetto 

non sia stato ancora avviato e/o concluso. Purtroppo, però, si registrano stanzia-

menti accantonati da diverso tempo per la realizzazione di “Grandi opere” in corso 

e, in taluni casi, collegate anche al PNRR con conseguenti slittamenti per la conclu-

sione dei lavori.
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In un contesto internazionale di forte crisi, la Fondazione Carit, unitamente alle sue 

consorelle, ha potuto beneficiare del sostegno dell’Acri, che ha svolto con proficuo 

impegno il proprio ruolo di rappresentanza e di impulso. Nel corso del 2024 Acri ha 

difatti intrapreso percorsi che hanno consentito, da un lato, di favorire ulteriormente 

la coesione e il funzionamento della compagine associativa, dall’altro, di perseguire 

importanti obiettivi di natura strategica volti a tutelare gli interessi collettivi, nonché 

a rafforzare e ricercare specifiche relazioni istituzionali. 

Nell’ambito di tali attività di Acri, si segnalano di seguito due importanti novità. Nel 

corso del 2024 l’azione svolta dall’Associazione in varie interlocuzioni con il MEF, ha 

portato alla redazione di una bozza di Addendum al Protocollo, siglato nell’aprile 

del 2015, che, se approvato entro ottobre 2025, porterà ad un iter di revisione degli 

Statuti e regolamenti interni delle Fondazioni significativo per il miglioramento della 

disciplina. In particolare, la bozza di Addendum, pervenuta dall’Acri il 1° settembre 

2025, riguarda prioritariamente alcune integrazioni al Protocollo volte ad una miglio-

re specificazione della portata applicativa delle norme più significative che regola-

no le Fondazioni in materia di gestione del patrimonio e governance.  I competenti 

organi della Fondazione hanno approvato all’unanimità il testo proposto nel rispetto 

delle tempistiche concordate da Acri con il Mef. Nei termini previsti dall’art. 13, com-

ma 2 del Protocollo, la Fondazione dovrà poi adottare le modifiche statutarie di ade-

guamento al contenuto del citato Addendum che dovrebbe essere sottoscritto dalle 

parti entro il prossimo 28 ottobre.

La seconda novità riguarda la trattativa condotta con l’Agenzia delle entrate, al fine 

di conseguire una maggiore omogeneità applicativa della previsione normativa re-

lativa all’Ires ridotta al 50% (ex articolo 6 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). 

Tale annosa questione ha subìto un’ulteriore complicazione a seguito della pubbli-

cazione da parte della stessa Agenzia della Circolare n. 35/E del 28 dicembre 2023, 

che ha introdotto profili interpretativi ancor più restrittivi per le Fondazioni. La mede-

sima circolare, inoltre, ha altresì fornito chiarimenti in materia di detassazione degli 

utili ex legge n. 178 del 2020 introducendo, anche su tale punto, profili interpretativi 

più restrittivi per le Fondazioni, ai fini dell’accesso all’agevolazione. Nell’obiettivo di 

I l  quadro ist ituzionale
e normativo
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superare le criticità derivanti dai contenuti della circolare citata, l’Associazione si è 

prontamente attivata per una rinnovata interlocuzione con l’Autorità di vigilanza. Ad 

esito di tale ulteriore confronto, per quanto concerne l’art. 6 citato non si è addivenu-

ti ad una sintesi delle contrapposte posizioni, aprendo, quindi, alla via giudiziale per 

la soluzione della questione. 

Per quanto riguarda, invece, la detassazione degli utili ex legge n. 178 del 2020, sul 

finire dell’anno, l’Associazione ha avviato una apposita istanza di consulenza giuri-

dica cui, lo scorso 6 giugno, ha fatto seguito la risposta dell’Agenzia delle Entrate 

la quale, confermando in toto la validità delle argomentazioni formulate da Acri, ha 

fornito i chiarimenti auspicati, che si riepilogano sinteticamente. 

1. CHIARIMENTI IN MERITO ALL’AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

• 	 L’Agenzia ha evidenziato che la riconducibilità delle FOB al novero dei soggetti 

che possono beneficiare della norma di detassazione parziale degli utili perce-

piti si ricava direttamente dal dato letterale della disposizione di cui al comma 

47 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, che espressamente le richiama tra i 

destinatari della norma. 

• 	 L’Agenzia ha precisato che, ai fini dell’applicazione della disposizione relativa alla 

detassazione degli utili, il requisito dell’esercizio diretto ed effettivo delle attività 

di interesse generale nei settori indicati al comma 45 dell’articolo 1 della legge 

citata risulta soddisfatto, per le Fondazioni, anche quando la propria attività isti-

tuzionale è svolta mediante erogazioni destinate ai soggetti indicati dal d.lgs. n. 

153 del 1999. In definitiva, l’Agenzia ha riconosciuto che il risparmio di imposta 

può essere destinato a erogazioni che abbiano come beneficiari finali i soggetti 

richiamati dall’articolo 3, comma 2, del d.lgs. n. 153 del 1999 – ossia i beneficiari 

propri, in base alla normativa di settore, dell’attività istituzionale delle Fondazioni 

- che esercitino in via esclusiva o principale una delle attività di interesse genera-

le riconducibili ad uno dei settori previsti dal predetto comma 45, che coincidono 

con i settori ammessi ex d.lgs. n. 153 citato. Per le Fondazioni, dunque, non vale la 

limitazione affermata in circolare n. 35/E, relativa alla destinazione del risparmio 

d’imposta ai soli enti non commerciali. 

 2. NECESSITÀ DELL’INDIVIDUAZIONE DEL PROGETTO FINANZIATO CON IL RI-

SPARMIO D’IMPOSTA 

• 	 Nella ricorrente circolare n. 35/E, l’Agenzia aveva posto alcuni limiti all’utilizzo del 

risparmio d’imposta derivanti dall’affermazione relativa alla necessaria puntuale 

individuazione del progetto finanziato con lo stesso risparmio d’imposta, al mo-



3030

F
O

N
D

A
Z

I
O

N
E

 
C

A
S

S
A

 
D

I
 

R
I

S
P

A
R

M
I

O
 

D
I

 
T

E
R

N
I

 
E

 
N

A
R

N
I

mento dell’erogazione. Al riguardo, a seguito di apposita richiesta di chiarimenti, 

la stessa Agenzia ha precisato che, per le Fondazioni, l’attività erogativa finanzia-

ta dal risparmio d’imposta può essere svolta secondo le modalità definite dagli 

statuti, ai sensi dall’articolo 3, comma 4, del citato d.lgs. n. 153, che non richiedono 

necessariamente la previa specifica identificazione di un progetto da finanziare. 

3. MODALITÀ DI GESTIONE CONTABILE E AMMINISTRATIVA DEL RISPARMIO DI 

IMPOSTA, DEI SUOI IMPIEGHI E ACCANTONAMENTI 

• 	 Considerato che le Fondazioni hanno già concordato con il Mef, attraverso Acri, 

le modalità di gestione contabile e amministrativa del risparmio di imposta e dei 

suoi impieghi e accantonamenti, l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che alle stesse 

Fondazioni non si applichino i chiarimenti offerti sul punto dalla circolare n. 35/E 

del 2023, risultando sufficiente il rispetto delle modalità operative concordate al 

riguardo con il MEF, e non essendo necessario che la destinazione del risparmio 

risulti da apposita decisione dell’organo amministrativo competente. 

Alla luce dei chiarimenti forniti, la Fondazione, per l’anno 2026, intende avvalersi 

nuovamente dell’agevolazione fiscale prevista dalla norma, utilizzando, oltre all’im-

porto relativo all’anno 2025, anche le somme che non erano state prudenzialmente 

accantonate nel 2023 e nel 2024, come meglio dettagliato al punto 13 bis) della nota 

integrativa.

Quanto alle iniziative di sistema con Acri attualmente in essere, la Fondazione 

Carit ha aderito, con delibera del Comitato di indirizzo del 28/04/2022, al Fondo per 

la Repubblica Digitale per il quinquennio 2022-2026. La nascita nel 2022 del Fon-

do per la Repubblica Digitale ha testimoniato la forza di un modello, ormai collauda-

to, di proficua ed efficace collaborazione pubblico-privato, in grado di generare un 

potente strumento di welfare sociale e di implementazione delle politiche nazionali 

di matrice europea. Purtroppo, sul finire dell’anno 2024, in connessione con l’iter di 

approvazione della legge di Bilancio 2025, le risorse stanziate per il credito d’im-

posta per le annualità 2025 e 2026, pari rispettivamente a 70 e 45 milioni di euro, a 

causa dei tagli di spesa al Fondo Nazionale Complementare al Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, sono state ridotte a 10 milioni di euro per ciascuno dei due anni.

Per quanto concerne, invece, la Fondazione con il Sud, l’Acri ha comunicato di 

aver deliberato all’unanimità, il 16 luglio 2025, il rinnovo del sostegno quinquenna-

le per il periodo 2026-2030, già preliminarmente previsto in seno alla mozione del 

Congresso di Gorizia del giugno scorso. Fondazione con il Sud, si legge nella nota a 

firma del prof. Giovanni Azzone, ha dimostrato, nel corso dei suoi diciannove anni di 
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attività, una grande capa-

cità di cogliere le istanze 

provenienti dai territori, di 

mettere a punto meccani-

smi di intervento efficaci e 

innovativi e, soprattutto, di 

essere in grado di rappre-

sentare un punto di riferi-

mento per il sostegno alle 

iniziative del volontariato e 

del terzo settore del Mez-

zogiorno. Il rigore dei processi erogativi, la virtuosa gestione economico-patrimo-

niale e la capacità di essere presente in modo innovativo e propositivo nel dibattito 

sul Mezzogiorno, fanno della Fondazione con il Sud un soggetto di cui le Fondazioni 

sostenitrici possono e debbono legittimamente andare fiere- scrive il Presidente di 

Acri.

La Fondazione Carit, dopo attenta valutazione, avendo partecipato alla costitu-

zione del lodevole sodalizio e avendolo sostenuto nel precedente quinquennio con 

oltre 1 mln di euro, ravvedendone l’utilità per la squilibrata distribuzione territoriale 

delle FOB, con spirito solidaristico, ha in animo di proseguire anche nel prossimo 

lustro l’erogazione di propri finanziamenti, riducendo tuttavia la propria quota di in-

tervento, nella misura che sarà stabilita dal Consiglio di Amministrazione al fine di 

non sottrarre importanti risorse al proprio territorio, bisognoso sempre di più di in-

terventi socio assistenziali.

Come comunicato dall’ACRI con la nota prot. n. 180 dell’11 marzo 2025, a seguito 

della conversione del Decreto Legge cosiddetto Milleproroghe, il Fondo per il con-

trasto alla povertà educativa minorile è stato prorogato per gli anni 2025, 2026 

e 2027 ed è quindi stato rifinanziato il credito di imposta riveniente dai versamenti 

effettuati dalle Fondazioni di origine bancaria. Anche per il 2026 la Fondazione in-

tenderebbe dare il proprio apporto a questa importante iniziativa per cui verrà im-

pegnata la quota richiesta dall’ACRI, che prevede l’attivazione del credito di imposta.

Per quanto non espressamente segnalato in questa sede, si rimanda alla nor-

mativa di riferimento: 1) Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 2) Provvedimento 

19 aprile 2001 – Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Program-

mazione economica; 3) Protocollo d’intesa Acri-MEF 22 aprile 2015. 
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La Fondazione, come stabilito dal Comitato di indirizzo, espleterà per tutto il 
triennio 2024-2026, la propria attività istituzionale nei cinque settori rilevanti e 
nel settore statutario ammesso , che rappresentano da periodi ultradecennali 
una solida base di intervento e appaiono al momento inamovibili . Ciò in funzione 
anche di quanto espresso dai soggetti designanti di cui all’art. 16, comma 1, dello 
statuto, convocati a palazzo Montani Leoni in attuazione dell’art. 8 del protocollo 
d’intesa tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) e l’Acri, sottoscritto 
in data 22/4/2015, e ai sensi dell’art. 16, comma 3, dello statuto. Al termine della 
procedura avviata dalla Fondazione, i rappresentanti legali degli enti invitati af-
fermarono allora all’unanimità che gli attuali soggetti designanti i componenti 
l ’Organo di indirizzo sono rappresentativi del territorio e degli interessi sociali 
sottesi all’attività istituzionale della Fondazione. Pertanto, anche nel 2026, l ’atti-
vità erogativa della Fondazione sarà realizzata nei seguenti settori:

Ricerca Scientifica 	
e tecnologica

Arte, attività e beni 	
culturali

Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa

Educazione, istruzione e 
formazione

Volontariato, filantropia 	
e beneficenza

Sviluppo locale

SETTORI RILEVANTI

SETTORE STATUTARIO AMMESSO

SETTORI DI INTERVENTO E RIPARTIZIONE DELLE DISPONIBILITÀ
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L’attenta politica di bilancio perseguita dalla Fondazione consente di poter 

prevedere per l’anno 2026 risorse per complessivi euro 7.144.815 , sti-

mate sulla base del preconsuntivo 2025, oltre all’importo di euro 2.859.773 

relativo al recupero delle somme prudenzialmente accantonate negli eser-

cizi 2023/2024 ex art. 1 comma 44 Legge 178 del 2020. 

Le risorse potrebbero altresì essere costituite, oltre che da tali risultati 

e reintroiti, anche da eventuali ulteriori importi rivenienti dal recupero di 

residui passivi. Inoltre, potranno essere utilizzate anche altre somme non 

deliberate in anni precedenti (2020-2024) e quindi rimaste inutilizzate al 

netto dell’attività dei bandi e delle iniziative proprie, accantonate per esse-

re destinate in attesa di progetti rilevanti.  
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La Fondazione, nell’attuazione del-

la propria attività erogativa, secondo 

quanto definito nel Programma Plurien-

nale 2024-2026, intende contribuire allo 

sviluppo della coesione sociale , alla 

promozione della cultura, della for-

mazione e dello sviluppo economico , 

alla  sostenibilità ambientale  e alla  sa-

lute pubblica  della comunità territoria-

le di riferimento, attraverso la messa a 

sistema delle realtà esistenti per favori-

re approcci innovativi e attuabili. 

In tale direzione la Fondazione, attingendo dal proprio patrimonio di esperienze, 

consolidato e radicato nella comunità in trentadue anni di attività, cercherà di in-

dividuare azioni che permettano anche sperimentazioni innovative e sinergiche 

tra tutti gli stakeholders e gli attori di riferimento. 

Incentiverà quindi nell’esercizio 2026 il processo di ascolto e di coinvolgimento 

degli enti pubblici e del privato sociale allo scopo di analizzare le problematicità 

della comunità e mettere in campo azioni incisive volte alla risoluzione di emer-

genze prioritarie. 

In conformità al Regolamento per l’attività istituzionale, potrà svolgere la propria 

attività istituzionale attraverso:

LINEE STRATEGICHE

Progetti 
propri

Contributi 
indirizzati a 
progetti 

predisposti 
da terzi
(bandi)

Richieste 
libere

Iniziative 
con altre 

Fondazioni

“Grandi 
iniziative”
a sostegno 

delle istituzioni 
e del territorio
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I  progetti cosiddetti propri possono essere realizzati secondo le seguenti moda-

lità:

• 	 iniziative ideate, progettate e gestite direttamente dalla Fondazione, avvalen-

dosi eventualmente di consulenze e di fornitori di servizi per specifiche attivi-

tà;

• 	 iniziative ideate, progettate e governate dall’ente, la cui realizzazione viene af-

fidata ad altri partner attuatori, per lo più attraverso affidamenti diretti;

• 	 iniziative in co-progettazione condivisa, ideate, progettate e gestite insieme a 

partner territoriali. Tali processi di progettazione partecipata hanno una titola-

rità ed un governo diretto della Fondazione.

In questo ambito, nel 2026 la Fondazione potrà proseguire il proprio impe-

gno per la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale locale , 

portando avanti gli interventi di restauro già deliberati negli anni precedenti e in 

corso di completamento. In questo impegno si terrà comunque in maggior conto 

degli interventi per la cui realizzazione la Fondazione potrà usufruire dei benefi-

ci fiscali dell’Art Bonus.

Potranno inoltre essere valutate altre iniziative proprie come la realizzazio-

ne di concerti in luoghi prestigiosi pubblici e di culto del territorio , nonché 

l’organizzazione di convegni e incontri di studio. 

PROGETTI PROPRI
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Nel 2026 sono altresì in programma, a palazzo Montani Leoni , due esposi-

zioni, una dedicata alla Collezione d’arte della Fondazione , che per la prima 

volta si metterà “in mostra” con 50 delle sue opere più preziose dai fondi oro del 

XIV secolo alle tele contemporanee di Burri e Bonalumi, passando anche per una 

ampia sezione locale con Metelli, Soffici, Bartoli, Castellani e De Felice; un’altra 

che a fine anno per celebrare i 100 anni dal soggiorno umbro di Jean-Baptiste 

Camille Corot  con una grande rassegna che vedrà prestiti di opere provenienti 

da primari Musei nazionali italiani ed esteri.

Le iniziative proprie potranno essere deliberate prevalentemente, a seconda 

della loro specificità e natura, sia nell’ambito del settore Arte, attività e beni cul-

turali, sia in quello dello Sviluppo locale.

Nel corso dell’anno, sempre in linea con quanto definito nel Programma plu-

riennale di attività, il  Consiglio di amministrazione potrà valutare l’opportunità di 

far proprie altre iniziative ritenute rilevanti a sostegno della comunità anche in 

sinergia con le associazioni senza scopo di lucro e/o con gli enti locali.

L’articolo 11, comma 3, del Protocollo di intesa tra il MEF e l’Acri del 22 aprile 2015, 

ribadisce definitivamente che il bando rappresenta la modalità operativa pri-

vilegiata per selezionare le erogazioni da deliberare .

La Fondazione, attraverso i bandi, sollecita i propri interlocutori a presentare 

richieste di contributo focalizzate su temi che l’ente ritiene prioritari e che sono 

frutto di una mappatura di esigenze e opportunità espresse dal territorio.

Nei bandi sono indicati: gli obiettivi perseguiti, le condizioni di accesso, i cri-

teri di selezione, gli indicatori di efficacia delle proposte. 

Nella valutazione delle richieste pervenute, a seconda della tematica trat-

tata, la Fondazione può avvalersi di consulenti esterni che affiancano il lavoro 

delle Commissioni.

Sul sito internet della Fondazione sono pubblicati i risultati della valutazione 

effettuata dalle commissioni e dal Consiglio di amministrazione. 

In linea con quanto stabilito in sede di Programma pluriennale 2024-2026 , 

nell’esercizio 2026 la Fondazione ha in animo di proseguire con la pubblicazione 

di alcuni bandi per consentire agli stakeholders  territoriali di presentare progetti 

CONTRIBUTI INDIRIZZATI A PROGETTI 			 
PREDISPOSTI DA TERZI – BANDI
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per specifici ambiti di intervento. I temi 

su cui si fonderanno i bandi potranno es-

sere presumibilmente i seguenti:

• 	 sostegno al Terzo settore per il con-

trasto alle povertà e alle fragilità 

sociali, per l’aiuto delle persone che 

vivono in condizione di disabilità, 

per il disagio giovanile , nonché e so-

prattutto per la cura e l’assistenza 

agli anziani e, puntando sempre sul 

modello di welfare comunitario ;

•  	 supporto alle scuole pubbliche  per 

promuovere lo studio delle lingue stra-

niere, per la valorizzazione e creazio-

ne di laboratori specialistici, di palestre adeguatamente attrezzate e di spazi 

di aggregazione innovativi e flessibili , nonché per l’adeguamento e l’efficienta-

mento delle attrezzature didattiche;

•	 potenziamento delle manifestazioni sportive , in quanto importante veicolo 

per lo sviluppo economico e turistico del territorio;    

•	 promozione di eventi musicali  e di spettacoli teatrali  di prestigio per il poten-

ziamento culturale della comunità.

Come sperimentato negli scorsi anni, anche per il 2026 si potrebbe preve-

dere la pubblicazione di un bando per “Richieste generali di contributo” , che 

interesserà tutti i settori di intervento in cui opera la Fondazione. Il bando, an-

corché generale, dovrà tuttavia prevedere la presentazione di progetti tematici, 

innovativi, rispondenti alle esigenze e priorità del territorio, in linea con l’analisi 

dei bisogni del territorio indicata nel presente documento e nel Programma plu-

riennale di attività 2024-2026. Inoltre, si potrebbero prevedere limiti economici 

massimi per ciascun progetto e, soprattutto, si dovrà limitare l’accesso al bando 

agli enti non in regola con le rendicontazioni di precedenti stanziamenti, onde 

ridurre i residui passivi. 

Potrà essere altresì valutata nel corso dell’anno la possibilità di pubblicare 

altri bandi, qualora dovessero emergere situazioni particolari cui dover interve-

nire in maniera sussidiaria in favore degli stakeholders locali. 
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Trattasi di richieste di contributo che gli enti 

promotori possono presentare in maniera 

spontanea inerenti ad interventi coerenti con 

le linee strategiche contenute nei documenti 

programmatici della Fondazione.

Nel corso dell’esercizio 2026 si cercherà 

con tali richieste di venire incontro eccezio-

nalmente ad esigenze puramente straordina-

rie e con modalità limitata.

La Fondazione realizza progetti sia attraverso la valutazione delle linee condivise 

con altre Fondazioni (ad esempio con la Consulta delle Fondazioni Bancarie 

Umbre), sia nella condivisione di iniziative promosse dall’ACRI coerenti con gli 

ambiti di azione e le priorità indicate nel documento programmatico triennale e 

nel DPP annuale. 

RICHIESTE LIBERE

INIZIATIVE CON ALTRE FONDAZIONI
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Nell’ambito del settore rilevante dell’Arte, attività e beni culturali e del settore 

ammesso dello Sviluppo locale, la Fondazione potrà realizzare “Grandi iniziati-

ve”, così come stabilito nell’ambito del Programma triennale. La Fondazione, in-

fatti, ove si ravvedano i presupposti, potrebbe valutare l’ipotesi di attuare, previa 

analisi dei bisogni del territorio, progetti in sinergia con le istituzioni locali, inter-

venti di recupero e valorizzazione di luoghi, edifici, strutture pubbliche e servizi 

a beneficio della comunità. In particolare, la Fondazione ha già avviato una serie 

di interlocuzioni con i territori di Amelia, San Gemini e Stroncone volte alla possi-

bilità di realizzare in partnership progetti pubblici, quali la ristrutturazione di un 

auditorium, la valorizzazione di un Museo d’arte di notevole interesse e la ricon-

versione di aree industriali per la creazione di spazi culturali. 

In questo fondo confluiscono generalmente anche gli acquisti di opere per la 

Collezione d’Arte conservata a palazzo Montani Leoni. La Fondazione si rivolge 

in genere a primarie case d’asta o a comprovate gallerie antiquarie previa peri-

zia redatta da istituzioni per lo studio, la catalogazione e la consulenza peritale, 

“GRANDI INIZIATIVE” A SOSTEGNO DELLE ISTITUZIONI 	
DEL TERRITORIO
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La Fondazione, in accordo con la Carta delle Fondazioni e del Protocollo d’inte-

sa ACRI- MEF, garantisce accesso alle informazioni su modalità di erogazione 

e trasparenza nella divulgazione dei progetti sostenuti, promuovendo la sensi-

bilizzazione e il coinvolgimento dell’intera comunità. Gli strumenti utilizzati a tal 

fine sono: il sito internet della Fondazione (www.fondazionecarit.it) che rimane lo 

strumento principale per presentare le richieste, ricercare informazioni su pro-

getti e bandi di erogazione e restare aggiornati su eventi ed iniziative; la comuni-

cazione su alcune piattaforme (Facebook, Instagram).

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE

nonché da storici e critici di chiara fama. Dopo aver arricchito la raccolta nel 

2021-2024 con opere quali la Strage degli Innocenti di Luca Signorelli , la Mad-

dalena penitente  di Mattia Preti, la Giuditta e Oloferne di Artemisia Gentileschi, 

Venere e Adone  attribuita a Tiziano, nonché le recenti tele di Alfred Sisley e di 

Camille Pissarro, ci si augura di poter acquisire anche nel 2026 altre opere rap-

presentative.

www.fondazionecarit.it
Facebook

Instagram
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D estinazione
del le r isorse 2026

L’importo disponibile per l’attività erogativa in 
questo settore ammonta a Euro 300.000,00 
con una percentuale del  3%  delle presumibili 
risorse disponibili per l’esercizio. 

La Fondazione potrà orientare la sua atti-
vità prevalentemente al sostegno di progetti di 
ricerca in ambito bio-medico, scientifico-tecno-
logico e socio-economico-finanziario, in colla-
borazione con le realtà universitarie e sanitarie 
insistenti sul territorio di pertinenza. 

L’importo assegnato a questo 

settore è di complessivi Euro 

1.900.000,00  con una per-

centuale del 18,99%  delle de-

stinazioni previste per l’eserci-

zio.

In questo ambito la Fonda-

zione, come da tradizione, potrà 

sostenere richieste di terzi che 

verranno formulate per l’arte e 

la cultura, per la musica, il  tea-

tro e la lirica prevalentemente attraverso i bandi per aree tematiche, come sopra 

descritte, oltre alle iniziative proprie con particolare attenzione per gli eventi a 

palazzo Montani Leoni.

Settori ri levanti

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI



4242

F
O

N
D

A
Z

I
O

N
E

 
C

A
S

S
A

 
D

I
 

R
I

S
P

A
R

M
I

O
 

D
I

 
T

E
R

N
I

 
E

 
N

A
R

N
I

A questo settore sarà riservato un 

importo di Euro 1.300.000,00 

pari al 12,99%  delle disponibili-

tà prevedibili nell’esercizio. 

Nel periodo 2021-2025 le risorse 

messe a disposizione dalla Fon-

dazione a favore di questo set-

tore sono state notevoli, al fine 

di venire incontro alle necessità 

emergenziali e conseguenti alla 

diffusione della pandemia. 

Nel 2026, la Fondazione prose-

guirà il proprio intervento volto al 

sostegno e al potenziamento del-

le dotazioni sanitarie più stretta-

mente necessarie per l’Azienda 

Ospedaliera “S. Maria” di Terni, 

polo sanitario di riferimento per la nostra provincia, in un piano organico di co-

stante aggiornamento tecnologico e di implementazione delle prestazioni dia-

gnostiche e terapeutiche innovative a disposizione dei cittadini.

Nel corso dell’anno potranno essere valutate ulteriori richieste che perverranno 

da parte delle Istituzioni operanti nell’ambito della salute pubblica mediante il 

bando o potranno essere fatti propri progetti volti al benessere della comunità.

Proseguirà poi anche il sostegno finanziario delle “quote annuali” alla Fonda-

zione “Alessandro Casagrande”, di cui la Fondazione è socio partecipante istitu-

zionale, e all’Aspen Institute Italia per lo svolgimento delle attività e dei program-

mi con ricadute anche dirette sul territorio. 

Tutte le iniziative proprie saranno valutate in base alle prioritarie esigenze 

del territorio.

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA
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L’impegno della Fondazione in questo settore sarà di Euro 844.815,00 

con una percentuale dell’8,45% . Una parte delle risorse potrà essere destina-

ta presumibilmente al potenziamento del Polo Universitario ternano e dei corsi 

accademici che si tengono nel Comune di Narni.

Potrà poi continuare l’attività della Fondazione volta al miglioramento delle 

strumentazioni didattiche delle scuole con prodotti all’avanguardia, indispensa-

bili per l’innovazione e per la crescita formativa degli studenti. Particolare atten-

zione potrà essere rivolta al sostegno delle dotazioni delle palestre e al rinnova-

mento tecnologico dei laboratori specialistici. 

Le iniziative in argomento potranno essere finanziate prioritariamente attra-

verso i bandi.

Una parte dello stanziamento del settore sarà destinata all’ultima tranche 

del finanziamento in favore del programma pluriennale 2022-2026 per il “Fondo 

Repubblica Digitale”. 

Il  Fondo per la Repubblica Digitale, come noto, è nato nell’ambito degli obiet-

tivi di digitalizzazione previsti dal  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR)  e del Fondo Nazionale Complementare (FNC)  ed è stato istituito con il 

decreto-legge del 6 novembre 2021. 

Per Giovanni Azzone, Presidente di Acri: «Il  Fondo per la Repubblica Digitale 

ha di recente tagliato il traguardo dei tre anni di attività e ha già un patrimonio si-

gnificativo di esperienze realizzate in tutto il Paese, che hanno permesso di spe-

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE, INCLUSO 
L’ACQUISTO DI PRODOTTI EDITORIALI PER LA SCUOLA
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rimentare azioni concrete per 

colmare il divario di competenze 

digitali nelle fasce più fragili del-

la popolazione. Ora si apre una 

nuova fase, caratterizzata dall’e-

stensione delle sperimentazioni 

su scala più ampia. Con una do-

tazione di risorse quasi triplica-

ta rispetto alla prima edizione, 

i nuovi bandi Onlife+ e Futura+ 

potranno sostenere iniziative più 

ambiziose, capaci di coinvolgere 

un numero crescente di giovani 

e di donne e di offrire loro nuove 

opportunità di inserimento e permanenza nel mondo del lavoro. Le Fondazioni di 

origine bancaria confermano la loro fiducia in un’iniziativa che non solo produce 

impatti immediati, ma può anche ispirare le future politiche pubbliche, rendendo 

più equo l’accesso alle competenze digitali e alla partecipazione attiva alla vita 

del Paese».

L’ACRI, con nota del 29 settembre 2025, ha comunicato che l’impegno di spe-

sa stimato per il 2026 per la nostra Fondazione ammonta ad euro 138.073,47, così 

ripartito:

- 103.555,10 dall’utilizzo/cessione del credito d’imposta relativo; 

- 34.518,37quale importo calcolato in maniera proporzionale alle erogazioni 

deliberate da ogni Fondazione, secondo l’ultimo dato disponibile (anno 2024).

A questo settore sarà assegnato un importo di 900.000,00  Euro pari al 9% 

delle risorse disponibili .

Attraverso i bandi tematici potranno essere valutati i progetti per l’assisten-

za alle categorie sociali più deboli, ponendo particolare attenzione alle iniziative 

volte all’inclusione sociale, alla lotta alle diversità, all’assistenza ai soggetti non 

autosufficienti e agli anziani, nonché l’aiuto e il sostegno economico delle fasce 

di popolazione in difficoltà economica a causa della grave crisi economica che 

sta vivendo il nostro Paese.

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA
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Una parte delle risorse del settore sarà destinata, come già anticipato, alla 

Fondazione con il Sud nella misura che sarà stabilità dal Consiglio di Ammini-

strazione previa approvazione del Comitato di indirizzo, avuto il parere obbliga-

torio da parte dell’Assemblea dei soci.

A questo settore sarà assegnato un im-

porto di Euro 1.900.000,00  pari al 

18,99%  delle risorse previste da attribu-

ire a bandi e iniziative proprie meritevoli di 

sostegno diretto.

Nel 2026 la Fondazione potrà valutare 

progetti che perverranno dal Terzo Setto-

re e dagli attori pubblici locali, che potran-

no essere ritenuti lodevoli per la crescita 

qualitativa delle realtà economiche terri-

toriali.

Come di consueto, si potrà anche con-

tribuire al sostegno delle attività sportive, 

necessarie da un lato per rieducare i gio-

vani a valori quali il  senso civico e il rispet-

to dell’ambiente naturale, dall’altro per lo sviluppo del territorio e del turismo. 

SVILUPPO LOCALE

Settore statutario ammesso
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ACCANTONAMENTO EX ART. 1, COMMA 44 LEGGE 178/2020 
A seguito dei chiarimenti forniti dall’ACRI e dall’Agenzia delle Entrate, l ’agevola-

zione fiscale prevista dalla Legge 178/2020 consentirà alla Fondazione di mette-

re a disposizione dell’attività erogativa la somma di euro 2.859.773  relativa al 

risparmio di imposta per gli anni 2023, 2024 e 2025, che verrà ripartita in egual 

misura tra il settore dell’Arte, Attività e Beni culturali  e quello ammesso dello 

Sviluppo locale .

RIPARTIZIONI PERCENTUALI PER IL DPP 2026 E RELATIVI STANZIAMENTI 
CONFRONTATI CON GLI ANALOGHI VALORI DEL DPP DELLO SCORSO 
ESERCIZIO 

INIZIATIVE COMUNI DELLA CONSULTA

La Fondazione parteciperà alle attività della Consulta delle Fondazioni delle 

Casse di Risparmio Umbre  per il sostegno di iniziative comuni aventi ricadute 

sull’intero territorio regionale, attingendo le risorse prevalentemente dal plafond 

già stanziato negli anni precedenti e concorrendo comunque con una percen-

tuale del 30,92% calcolata sulla base dell’ultimo bilancio 2024.

STANZIAMENTO 
DPP 2025 % STANZIAMENTO

DPP 2026 %

Accantonamento ex art. 1, comma 44 
Legge 178/2020 da utilizzare in parti 
uguali a valere sui settori Arte, attività 
e beni culturali e Sviluppo locale

– – 2.859.773 28,58

RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 300.000 6,03 300.000 3,00

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 800.000 16,09 1.900.000 18,99

SALUTE PUBBLICA MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 900.000 18,10 1.300.000 12,99

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 1.100.000 22,13 844.815 8,45

VOLONTARIATO FILANTROPIA E 
BENEFICENZA 800.000 16,09 900.000 9,00

SVILUPPO LOCALE 1.071.067 21,56 1.900.000 18,99

(Totale) 4.971.067 100 10.004.588 100
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VOLONTARIATO D. LGS. 117/2017

Secondo il Codice del Terzo Settore 

(D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117), la Fon-

dazione destina annualmente delle 

risorse al FUN – Fondo Unico Nazio-

nale (che sostituisce i preesistenti 

Fondi speciali regionali per il volonta-

riato) per assicurare il finanziamento 

stabile dei Centri Servizi per il Volon-

tariato. Tali risorse sono pari ad un 

quindicesimo dell’avanzo d’esercizio 

meno l’accantonamento a copertura 

degli eventuali disavanzi pregressi, 

la riserva obbligatoria e l’importo mi-

nimo da destinare ai settori rilevanti.

Nel 2026 si presume che la quota di 

risorse che verranno destinate dalla 

Fondazione al FUN sia di circa 267.000 euro.

Altri fondi

FONDO NAZIONALE INIZIATIVE COMUNI PRESSO ACRI

La Fondazione ha 

aderito al Fondo Na-

zionale per le inizia-

tive comuni promos-

so dall’ACRI, volto al 

sostegno di progetti 

di ampio respiro, sia 

nazionali che interna-

zionali, caratterizzati 

da una forte valenza 

culturale, sociale, umanitaria ed economica. 

L’accantonamento per tale fondo è pari allo 0,3% dell’avanzo di esercizio al netto 

degli accantonamenti patrimoniali. 
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PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DELLE RISORSE ANNUALI 		
PER L’ANNO 2026 E DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO D’ESERCIZIO 	
( DAT I  P R E V I S I O N A L I )  

			   PREVENTIVO 2026

1 	 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali	 4.000.000

2 	 Dividendi e proventi assimilati	        4.800.000

	 b) 	da altre immobilizzazioni finanziarie	 1.500.000

	 c) 	da strumenti finanziari non immobilizzati	 3.300.000

3 	 Interessi e proventi assimilati	 813.549

	 a) 	da strumenti finanziari immobilizzati	 120.000

	 b) 	da strumenti finanziari non immobilizzati	 500.000

	 c) 	da crediti e disponibilità liquide	 193.549

4 	 Svalutazione netta strumenti finanziari non immobilizzati	 -2.000.000

	 di cui	
	 utili e perdite su cambi	

5 	 Risultato negoziazione strumenti finanziari non immobilizzati	 5.500.000

6 	 Svalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie	 -500.000

	 di cui	
	 utili e perdite su cambi	

9 	 Altri proventi	 875.904

10 	 Oneri	 -1.881.765

	 a) 	compensi e rimborsi spese organi statutari	 -331.586

	 b) 	per il personale	 -332.460

	 c) 	consulenti e collaboratori esterni	 -34.207

	 d) 	per servizi di gestione del patrimonio	 -662.761

	 g) 	ammortamenti	 -271.209

	 h) 	accantonamenti fondo oscillaz. Cambi	 0

	 i) 	 altri oneri	 -249.541

11 	 Proventi straordinari	 0

12	 Oneri straordinari	 0

13 	 Imposte	 -1.031.688

13bis	 Accantonamento ex art 1 comma 44 legge n. 178 del 2020	 -576.000

	 avanzo dell’esercizio	 10.000.000

14 	 Accantonamento riserva obbligatoria	 -2.000.000

	 Utilizzo fondo per le erogazioni (accantonamento effettuato				  
	 sulla base dei dati previsionali al 31/12/2025)	 7.168.215
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15 	 Erogazioni deliberabili in corso dell’esercizio 2026:	 -7.168.215

	 a)	 nei settori rilevanti	 -5.244.815

	 b)	 negli altri settori statutari	 -1.900.000

	 c)	 altri fondi	 -23.400

16 	 Accantonamento fondo per volontariato	 -266.667

17 	 Accantonamento fondi per attività d’istituto 										
	 (da utilizzare nel 2027)	 -6.233.333

	 a) 	fondo stabilizzazione erogazioni	 - 311.785

	 b) 	fondi per erogazioni settori rilevanti	 -4.156.715

	 c) 	fondi per erogazioni altri settori statutari	 -1.745.333

	 d) 	altri fondi	 -19.500

18 	 Accantonamento riserva integrità patrimonio	 -1.500.000

Avanzo residuo	 0
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1) RISULTATO DELLA GESTIONE PATRIMONIALE  
Trattasi dei proventi relativi alla gestione patrimoniale presso Banco Desio.

2–3) PROVENTI 
I  proventi derivano: 

• 	 dal dividendo della partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti per il quale si è 

ipotizzata una remunerazione in linea a quella percepita negli anni precedenti;

 • 	dai dividendi sulle azioni e sui fondi presenti in portafoglio.

Da interessi su:

• 	 titoli immobilizzati. Il  calcolo è stato effettuato considerando il rendimento dei 

titoli già in portafoglio mentre, per il reinvestimento delle somme che si ren-

deranno disponibili , si sono stimati tassi in linea con le tendenze di mercato in 

un’ottica di bassi rendimenti;

• 	 titoli nei quali è investita la liquidità della Fondazione;

• 	 investimenti delle somme depositate in c/c.

4) SVALUTAZIONE NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   
Si tratta delle minusvalenze considerate durevoli su titoli azionari presenti nel 

portafoglio immobilizzato.

5) RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI NON 		
IMMOBILIZZATI    
Trattasi della differenza tra utili e perdite realizzate sulla compravendita dei titoli 

non immobilizzati.

9) ALTRI PROVENTI   
Fitti attivi relativi agli immobili di proprietà della Fondazione siti in Terni piazza 

del Mercato e a proventi da crediti d’imposta.
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10) ONERI   
Le spese generali di gestione sono riportate nel seguente prospetto (raffrontate 

a quelle del preconsuntivo dell’esercizio 2025).

SPESE GENERALI  PREV. 2026 Preconsuntivo 2025*

Costo personale 332.460 329.136

Compensi per servizi per la gestione del 
patrimonio

662.762 662.762

Compensi a terzi 34.207 33.865

Ammortamenti 271.209 271.209

Compensi amm.ri e sindaci 331.586 328.271

Altre spese generali 249.541 247.045

(Totale Generale) 1.881.765 1.872.288

*stimato in base ai dati contabili al 12/09/2025 proiettati al 31/12/2025.

13)  IMPOSTE
Previste in 1.031.688 Euro per imposte dirette e indirette. 

13 BIS) ACCANTONAMENTO EX ART 1 COMMA 44 LEGGE N. 178 DEL 2020
Accoglie l’accantonamento delle somme derivanti dalla minor imposta lorda re-

lativa ai dividendi da destinare al perseguimento delle finalità istituzionali l ’anno 

successivo a quello di rilevazione nella misura stimata di euro 576.000. 

AVANZO DI ESERCIZIO
Somma algebrica fra Proventi e Oneri.
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14) ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA
Nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio.

UTILIZZO FONDO PER EROGAZIONI
Nel Fondo per le erogazioni verranno accantonate le risorse finanziarie certe 

dell’esercizio 2025, sulla base delle quali sarà svolta l’attività erogativa dell’e-

sercizio 2026.

Il preconsuntivo dell’esercizio 2025, redatto sulla base di dati certi al 31/08/2025 

e stimati al 31/12/2025, fa ritenere attendibile un accantonamento di circa 7,1 mi-

lioni di euro.

15) EROGAZIONI DELIBERABILI IN CORSO DELL’ESERCIZIO 2026
Il  programma di ripartizione delle erogazioni è stato illustrato nel paragrafo “De-

stinazione delle risorse”.

16) ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO 
Si riporta di seguito il prospetto del calcolo:

DETERMINAZIONE DELL’ACCANTONAMENTO in migliaia di euro

Proventi dell’esercizio 15.989

Spese dell’esercizio 5.989

Avanzo 10.000

Riserva Obbligatoria 20% 2.000

Parametro di riferimento 8.000

Erogazione minima destinata ai settori rilevanti (50% parametro riferimento) 4.000

Base di calcolo accantonamento fondo volontariato 4.000

Accantonamento fondo volontariato (1/15 base di calcolo) 267
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17 ) ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO 
Tali fondi accolgono le risorse finanziarie destinate all’attività erogativa degli 

esercizi successivi.

Nel rispetto della norma statutaria l’importo non deve essere inferiore al 50% 

del reddito residuo, dopo aver detratto dall’avanzo dell’esercizio la “riserva ob-

bligatoria”. L’accantonamento è stato così suddiviso:

• 	 al fondo stabilizzazione erogazioni	 euro 311.785 

• 	 al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti	 4.156.715

• 	 al fondo per le erogazioni negli altri settori statutari	 1.745.333

• 	 al fondo nazionale iniziative comuni	 19.500 

18) ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL 
PATRIMONIO	
L’accantonamento è pari al 15% dell’avanzo di esercizio.



Corso Cornel io Tacito,  49
05100 Terni  TR
(+39) 0744 42 1330
www.fondazionecarit.it


